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OTTOMILA EURO: FELICE IL GESTORE MATTEO MARINONI

Maxi vincita alla Snai
Azzeccati 15 risultati

L’ingresso del Punto Snai di Marinoni in via XX Settembre a Sant’Angelo

n È arrivata una maxi vincita
al Punto Snai di Sant’Angelo, il
“regno delle scommesse sporti­
ve” avviato ormai da parecchi
mesi con successo da Matteo
Marinoni, personaggio molto
conosciuto a Sant’Angelo e im­
pegnato da anni proprio con la
locale squadra di calcio. Lo
scorso mercoledì un accanito
quanto esperto giocatore, fede­
lissimo del Punto Snai di via XX
Settembre, ha vinto una maxi
scommessa azzeccando ben 15
pronostici in una volta sola. Più
di un 13 al Totocalcio, per inten­
dersi. Le scommesse riguarda­
vano le partite delle nazionali
di calcio. Il fortunato scommet­
titore ha azzeccato in parte i ri­
sultati finali delle partite e in
parte il numero dei gol da se­
gnare in ogni singolo match. Fe­
lice per vittoria, si è presentato
così giovedì al Punto Snai di
Sant’Angelo per incassare

8.387,5 euro, una bella somma se
si pensa che la cifra massima
che quel tipo di scommessa gli
avrebbe garantito era di 10mila
euro. «Da quando ho aperto il
locale ­ spiega Matteo Marinoni
­ una schedina del genere non
l’ho mai vista. A vincere è stato
un nostro cliente abituale, che
ha già incassato quanto gli spet­
tava». Il Punto Snai di via XX
Settembre è aperto esattamente
dal 27 agosto del 2007 e in quasi
due anni di attività ha visto au­
mentare sempre di più il nume­
ro degli scommettitori, che arri­
vano da Sant’Angelo e dal cir­
condario, a testimonianza della
passione per il calcio dei barasi­
ni. La vincita dello scorso mer­
coledì è una delle più eclatanti
al Punto Snai di Sant’Angelo, fe­
steggiata a dovere dai titolari e
dal fortunato quanto esperto
vincitore.

L. R.

FONDATA DALLA SORELLA ROSITA E DA ALTRI AMICI SANTANGIOLINI, È IMPEGNATA AL FIANCO DELLA JUNIOR ALL’ORATORIO SAN LUIGI

Un’associazione nel nome di Ruggero
Farà beneficenza in memoria del giovane morto in un incidente
n È ancora molto forte a Sant’Angelo il ricordo di Ruggero Sali, il giovane
che ha perso la vita in un tragico incidente d’auto nel dicembre 2007. Rug­
gero, ragazzo solare e dal carattere aperto, negli anni era diventato un san­
tangiolino vero, facendosi apprezzare per molti aspetti, non ultimo come
uomo di sport, allenatore di calcio dalla profonda carica umana che tutti
ancora ricordano all’oratorio San Luigi. Ora, a distanza di un anno e mezzo
dalla sua scomparsa, è nata un’associazione in sua memoria, con l’obietti­
vo di mantenerne vivo il ricordo e raccogliere le energie per iniziative di
s o l i d a r i e t à .
«L’associazione
“Ruggero Sali” ­
spiegano i pro­
motori ­ svolge
attività nei setto­
ri della solidarie­
tà sociale e della
beneficenza a fa­
vore di indivi­
dui, enti e istitu­
zioni, senza fini
di lucro». Presi­
dente dell’asso­
ciazione è Rosita
Sali, sorella di
Ru g g e r o, a n ­
ch’essa molto co­
nosciuta a San­
t’Angelo. Il vice
presidente è Fa­
bio Micheli. Tra
gli altri fondato­
ri, tutti giovani,
ci sono Massimi­
l i a n o S e l m i ,
Mauro De Vec­
chi, Giovanni
Bellani, Claudio
Cappetta, Mario Rusconi e i fratelli Giuseppe e Marialuisa Sali. Per riceve­
re informazioni sull’attività della neonata associazione e per offrire il pro­
prio contributo concreto alle iniziative, è possibile contattare direttamente
il presidente, il vice presidente o gli altri giovani che si sono impegnati per
tenere vivo il ricordo di Ruggero. È stata attivata anche una casella di posta
elettronica, il cui indirizzo è associazioneruggerosali@gmail.com. Costitu­
ita ufficialmente il 18 dicembre 2008, l’associazione sta compiendo proprio
in queste settimane i primi passi e si sta facendo conoscere a Sant’Angelo
e nel circondario. Il primo obiettivo è già stato individuato e ha un caratte­
re simbolico. L’associazione infatti si propone di regalare alla società spor­
tiva Junior dell’oratorio San Luigi un nuovo completo di maglie per i gio­
vani calciatori. Un gesto concreto che va proprio nella direzione di onorare
la memoria di Ruggero Sali, che per diversi anni ha allenato le squadre del­
la Junior con grande disponibilità e sempre con il sorriso sulle labbra. Lo
stesso sorriso che i tanti ragazzi da lui allenati, e aiutati a crescere come
calciatori e come persone, ancora ricordano bene.

Lorenzo Rinaldi

Il volto sorridente del giovane Ruggero Sali di Sant’Angelo

I RESIDENTI CHIEDONO ALL’ALER E ALL’AMMINISTRAZIONE DI INTERVENIRE PER SISTEMARE LE STRADE DISSESTATE

Raccolta firme per le case della Gescal

Sopra e sotto le strade ormai ridotte a brandelli all’interno del complesso delle case popolari di via Polli e Daccò

n Arrivano ancora proteste e la­
mentele da una parte degli inqui­
lini delle case popolari Aler di
via Polli e Daccò a Sant’Angelo.
Alcuni abitanti del quartiere co­
munemente conosciuto come Ge­
scal hanno avviato una raccolta
firme per chiedere all’Aler e al
comune di Sant’Angelo di inter­
venire al più presto per sistema­
re le strade della zona, che si pre­
sentano piene di buche, come te­
stimoniano le foto pubblicate in
questa pagina. In particolare il
gruppo di residenti ha denuncia­
to lo stato di dissesto delle strade
interne ai grandi palazzoni grigi
che si affacciano su via Polli e
Daccò. «Circa un mese fa ­ spie­
gano alcuni residenti ­ esaspera­
ti dalle condizioni delle strade
interne, abbiamo deciso di muo­
verci e così abbiamo avviato una
piccola raccolta firme tra i resi­
denti, che sono circa ottanta.
Una volta ultimata la raccolta
firme abbiamo inviato una lette­
ra all’Aler di Lodi con l’obiettivo
di sensibilizzare i suoi dirigenti
affinché intervenissero per
asfaltare le strade o almeno per
ricoprire le buche, che giorno do­
po giorno diventano sempre più
grandi. Ma fino ad ora nessuno
ha fatto nulla, le buche non sono
state riempite e così ci troviamo
a dover denunciare attraverso i
giornali la nostra situazione».
Non è la prima volta che un
gruppo di inquilini delle case po­
polari di via Polli e Daccò decide
di chiedere aiuto attraverso i
giornali. Solo pochi mesi fa, in
occasione dell’eccezionale nevi­
cata di gennaio, alcuni abitanti

di via Polli e Daccò avevano se­
gnalato come nessuno avesse ri­
pulito dalla neve le strade inter­
ne dei palazzoni, con il risultato
che per molte auto parcheggiate
era quasi impossibile muoversi.
In quella occasione i dirigenti
dell’Aler di Lodi avevano però
prontamente risposto, indicando
come le responsabilità non fosse­
ro imputabili a questo ente. Ora i
residenti di via Polli e Daccò
chiedono di essere nuovamente
ascoltati e per farlo si sono affi­
dati ad una raccolta firme e alle
pagine dei giornali.

Lor. Rin.


